
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
n. 31
del 13/09/2022

Oggetto: conferimento cittadinanza onoraria al Milite Ignoto

L'anno duemilaventidue, il giorno tredici del mese di settembre alle ore 18:09 e seguenti, nella sala delle adunanze
del Comune suddetto. Nella seduta Straordinaria, partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge, risultano
all’appello nominale: :

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco ABBRUZZETTI LUCA

GIOVANNI ATTILIO
Si

Consigliere BOCCI MARCELLO Si
Consigliere STOICA TOADER Si
Consigliere CIARDI SIMONA Si
Consigliere LONGO CARLO MARIA Si
Consigliere PITORRI GIULIA Si
Consigliere DI DONATO MARCO Si
Consigliere MONTINARO

ORLANDO
Si

Consigliere GIANCOLA
ALESSANDRA

Si

Consigliere MISURACA FABRIZIO Si
Consigliere DI GIALLEONARDO

SILVIA
Si

Consigliere MACIOCE FRANCESCO Si
Consigliere ASSOGNA ROBERTO Si

Totale Presenti: 13 Totale Assenti: 0

E' presente l'Assessore esterno sig.ra CAPANNOLO Licia.
Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza LONGO CARLO MARIA.
Assiste il Segretario comunale dott. FRANCESCOMENDICELLI.
La seduta è Pubblica.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'oggetto della presente deliberazione.

PARERI ai sensi dell'art. 49 del Testo Unico 267/2000

A norma dell'art. 49 del Testo unico n. 267 del 18/08/2000 si esprime parere favorevole stto il profilo tecnico
Riano il 13/06/2022 Responsabile SETTORE 6 - SERVIZI

SOCIALI E PUBBLICA ISTRUZIONE
f.to DI NUBILA MARIA
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)

_______________________________________________________________________________



Il Presidente dà la parola al Consigliere Montinaro che relaziona sull’argomento in trattazione:

- Il 4 agosto 1921, senza dibattito, il Parlamento approvò la Legge sulla Sepoltura della Salma di un
Soldato Ignoto”. Per l’occasione una speciale Commissione di Decorati di Medaglia d’Oro al Valor Militare,
ufficiali, sottufficiali, graduati e militari di truppa, individuò i resti di undici Soldati non identificati dai
principali campi di battaglia della Grande Guerra: le undici bare furono raccolte nella Basilica di Aquileia,
dove il 28 ottobre la Signora Maria Bergamas, Madre di Antonio, caduto e disperso, scelse per tutte le
Italiane il simbolo di un intero Popolo. La bara giunse a Roma su uno speciale convoglio ferroviario il 2
novembre, dopo avere toccato città e paesi d’Italia ed avere ricevuto il silente omaggio di tutti, senza
distinzione di credo, religioso o politico. Il 4 novembre, dalla Basilica di Santa Maria degli Angeli e dei
Martiri il feretro, dopo essere stato visitato da decine di migliaia di persone, fu scortato all’Altare della
Patria. Portato a spalla da Decorati al Valore, Egli fu tumulato nel monumento ove tuttora il Soldato riposa.

- Promulgando la legge 11 agosto 1921, n. 1075, il Parlamento volle dunque esprimere lo spirito valoriale
dell’iniziativa “per la sepoltura in Roma, sull’Altare della Patria, della salma di un soldato ignoto caduto in
guerra”, a ricordo del sacrificio di tutti i giovani mandati a combattere una guerra che costò all’Italia nel
primo conflitto mondiale oltre 650.000 Caduti militare.

- Tali provvedimenti di legge consentirono a tutti gli italiani di identificare affettivamente in quel militare
sconosciuto, allora un familiare caduto in combattimento o disperso in guerra e, successivamente, tutti i
Caduti in guerra.

- il Segretario Generale dell’A.N.C.I. - l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, su proposta del
Gruppo delle Medaglie d’Oro al Valor Militare d’Italia, con nota del 3 marzo 2020, invitava tutti i comuni
d’Italia ad aderire all’iniziativa di conferimento della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto;

- la proposta, si prefigge di realizzare, in ogni luogo d’Italia, il riconoscimento della “paternità” del Soldato
che per cent’anni è stato volutamente ignoto e che diventerà così Cittadino d’Italia, rientrando nella
simbologia che appartiene alla nostra identità nazionale;

- Il 4 novembre 2021 è stato celebrato il Centenario della traslazione e della solenne tumulazione del Milite
Ignoto nel sacello dell’Altare della Patria ed è auspicabile che a quel valoroso Soldato, inizialmente voluto
come “di nessuno” e poi subito percepito come “di tutti”, possa oggi essere orgogliosamente attribuita la
“filiale” appartenenza ad ogni Comune d’Italia;

- la giornata del 4 novembre è, per gli Italiani, ricorrenza civile di profonda rilevanza poiché ricorrono le
celebrazioni del Giorno dell’Unità Nazionale e della Giornata delle Forze Armate;

- alla fine della guerra molti dei corpi che furono traslati nei cimiteri militari rimasero senza nome. Ad
esempio, sono 60.000 i militi ‘ignoti’ che riposano nel solo Sacrario militare di Redipuglia, in Friuli-Venezia
Giulia. A guerra finita, ogni nazione volle onorare simbolicamente la memoria dei propri caduti ignoti
attraverso un monumento eretto a ricordo del sacrificio di tali uomini “scomparsi” e che pur fecero la Storia
dell’Europa del XX secolo. In Italia, fu il Colonnello Dohuet a suggerire, nell’agosto del 1920, la sepoltura
di un milite senza nome al Pantheon, l’edificio dedicato alla sepoltura dei reali d’Italia quasi a volerne
dimostrare il pari prestigio e la pari nobiltà. La proposta fu accettata l’anno seguente, ma al posto del
Pantheon, per la sepoltura fu indicato l’Altare della Patria. Nell’ottobre del 1921 vennero scelte delle salme
di soldati senza nome, provenienti da cimiteri di guerra o dai luoghi di battaglia dove i combattimenti erano
stati più cruenti: Rovereto, le Dolomiti, Asiago, il Monte Grappa, il Montello, il Cadore, il Basso Piave, il
Basso Isonzo, Gorizia, il Monte S. Michele e il Carso. Le bare, tutte identiche e perciò non distinguibili,
furono trasferite prima a Udine e poi nella Basilica di Aquileia. Qui, rivestite dalla bandiera tricolore, poco
prima della scelta furono ulteriormente spostate fra loro, per garantire l’assoluta imparzialità nella scelta
rispetto alla loro zona di provenienza. Il compito della scelta della bara fu affidato a Maria Bergamas di
Gradisca d’Isonzo, madre di Antonio, soldato dell’esercito austro-ungarico che aveva abbandonato per
unirsi all’esercito italiano col nome di Antonio Bontempelli. Antonio morì in combattimento sull’altopiano
di Asiago, dove il suo corpo andò disperso. Questo rito compiuto da Maria, madre di un milite ignoto, l’ha
trasformata nella madre simbolica di tutti i militi ignoti d’Italia. Il 28 ottobre Maria Bergamas, durante la
cerimonia di selezione del feretro che sarebbe stata traslata fino a Roma, all’Altare della Patria, sopraffatta



dal dolore e dall’emozione, si posò sulla decima bara, mentre i dieci restanti corpi furono sepolti nel
cimitero di Aquileia, dove dal 1953 riposa anche Maria Bergamas. La bara, caricata su un carro ferroviario
aperto, affinché la gente potesse renderle onore durante il suo viaggio verso Roma, fu scortata da reduci
decorati con medaglia d’oro. Il viaggio del feretro verso Roma durò dal 29 ottobre al 2 novembre
attraversando molte città, che ebbero l’onore di omaggiare il milite ignoto. Arrivato a Roma, fu condotto alla
chiesa di S. Maria degli Angeli e Martiri ed esposto al pubblico per tutta la notte sotto lo sguardo vigile della
Guardia d’Onore. Le esequie solenni furono celebrate dal Vescovo di Trieste, che aveva accompagnato il
feretro nel suo viaggio fin da Aquileia avendolo benedetto con le acque del Timavo, fiume di confine del
fronte orientale;

- questo Consesso, ripudiando ogni totalitarismo e ogni guerra, vuole considerare il Milite Ignoto simbolo
delle vittime di tutti i conflitti armati e monito delle coscienze a non ripetere gli errori del passato,
richiamando anche i valori della nostra Costituzione;

- con il conferimento della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto, questo Comune vuole rendere omaggio a
quanti hanno dato la vita durante i conflitti armati del Novecento, lottando per la libertà, per la conquista di
diritti collettivi, la democrazia e per il valore della fratellanza che oggi più che mai deve essere rinnovato e
promosso, soprattutto tra le nuove generazioni e in questo particolare momento.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione del Cons. Montinaro.

Sentiti gli interventi dei consiglieri.

Ritenuto di aderire all’iniziativa di conferimento della cittadinanza onoraria del Comune di Riano, al Milite
Ignoto, reputando di interpretare in tal modo, i sentimenti e la volontà della cittadinanza di Riano.

Vista la circolare del Min. Interno del 02.05.1996 (Nota prefettizia n. 6039 Sett. I/II del 12.06.1996).

Preso atto che tale conferimento, espressione di riconoscimento e gratitudine di una collettività, si annovera
tra le competenze del Consiglio Comunale.

Dato atto che ai sensi dell’art. 49, c. 1 e dell’art. 147 bis, c. 1, DLgs 267/2000, sul presente provvedimento,
che non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio
dell’Ente, è espresso soltanto il parere favorevole di regolarità tecnica del responsabile del Settore
amministrativo.

Visto il DLgs 267/2000.

Visto lo Statuto comunale.

Visto il regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

Con voti favorevoli unanimi, su tredici presenti, resi per alzata di mano.

D E L I B E R A

La premessa è parte integrante e sostanziale dell’atto deliberativo.

Di aderire all’iniziativa di conferimento della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto proposta dall’A.N.C.I. -
l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, su invito del Gruppo delle Medaglie d’Oro al Valor Militare
d’Italia.

Di conferire la Cittadinanza Onoraria del Comune di Riano al MILITE IGNOTO, il quale, divenendo
simbolo di pace e fratellanza universale, assume un significato di altissimo valore per tutta l’umanità.



Di inviare copia della deliberazione all’ANCI ed al Gruppo delle Medaglie d’Oro al Valor Militare d’Italia.

Di trasmettere copia del provvedimento al responsabile del Settore amministrativo, per gli atti di
competenza.

Di dichiarare, considerata l’urgenza di provvedere in merito, con successiva votazione unanime, su tredici
presenti, la deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, c. 4, DLgs 267/2000.

Alle ore 18.35, il Presidente del Consiglio dichiara chiusa la seduta.

IL PRESIDENTE
f.to LONGO CARLO MARIA
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)

IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to dott. FRANCESCOMENDICELLI

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)



È copia conforme all'originale e si rilascia per uso amministrativo
Data, lì 16/09/2022 IL SEGRETARIO COMUNALE

dott. FRANCESCO
MENDICELLI

Il sottoscritto Messo Comunale dichiara, ai sensi dell'art. 124, c. 1, del D.Lgs. 267 del 18.08.2000, che copia
della presente deliberazione viene affissa all'albo Protorio del Comune per rimanervi 15 gg. consecutivi dal
16/09/2022
NUM. ALBO 994
Riano, lì 16/09/2022

IL MESSO COMUNALE
f.to ZINNA DOMENICO
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)

• È stata comunicata con lettera ai signori capigruppo consiliari così come previsto dall'art. 125 del D.Lgs. 267
del 18.08.2000, trattandosi di materia elencata nel comma 2;

• È stata comunicata al Prefetto, ai sensi dell’art. 135, comma 2, del D.Lgs.n. 267/2000;

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4).

Dalla residenza comunale, lì 16/09/2022
IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to dott. FRANCESCO
MENDICELLI

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)


